Tar.

Max.
Tar.

Man.

TAr.

}lil\ﬁ-
TAL.

PROLOGO

SCENA III.

Tavasio ¢ Mastio,

M’ odi: un mistero io d
A te, Manlio, svelar: fata
Che da pit giorni in core
Mi sta sepolto.
Parla...

Tu ben sai
Qual di giurata fede
x[:l[il.'} I'I:Ii '{1!"1';;1 con ‘I‘HT'I;'I_’.;I... iIlH"I ili:l]t.-
Frangere 1o voglio.

Che di’ tu?..

mistero

qual mai
."01.{'1.
Non I'amo! disperato Tar.
Un altro amor m'ha I’ anima travolta..
Un altro amor?
M’ ascolta.
In un di sacrato a Vesta
A Curese io mi recai, \)

Delirio in te?

Man

KODAK Color Control Patches

Or che lu:‘rl'h'i'

PROLOGO
E un incognito desio
Tosto in cor mi divampo.

Da -[m‘:l f10rno 10 cola trass

Solitario e nel mistero:

Dietro I’ orma de’suoi passi
Tenni il guardo ed il pensiero:
La nvidi e ia'll"l ' accese

Ahi. dell’ alma il foco arcano!
I1 mio labbro amor le chiese.
Sciagurato, e sempre invano.
Senza speme - e pur fervea
Pii la fiamma avdente ognor,
E I'immagin di Tarpea
]'.I'i]q?_'_;ll;l'l.'dﬂ dal cor!

]

Il responso del Dio
Non udisti? - Fra lutte ]:iﬂ bella ,
I'.."\-.“S-Fl i”l'l_' |ii .‘;:lll:JiI].'-i fii‘.l-l‘i'ir‘,!_!‘][q'_l
Alle feste [ra poco verr
Possederla a ogm ensto vogl' i1o...
[‘: THTr“—'H T I:I 'll:* I;'rif’ e I"' !
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PERSONAGGI ATTORIE

—a S A Hd e

ROMOLO, fondatore e re
di Boma . ... ... Sig. Didot Alfredo

TALASIO, romano, capo
dei Celeri. . . . . . . Sig. Malvezzi Settimio.

TARPEA, giovane romana Sig.® Albertari Gi-’f.\:;r'j.'f
TAZIO, re dei Sabini. . .“;i;‘, Iiori Gaetano.

ERSILIA , sabina, amante
e fidanzata di Tazio . Sig." Gruitz Carlotta.

MANLIO. senatore. amico
di Talasio . . . . . . Sig. Benciolini Antonio.

LAVINIO ., duce sabino,

confidente di Tazio. . Z"Q'::_;. Marconi .""r"r-’ﬁfu"r'rwr.

Cort £ Coupanse

Celeri - Sacerdoti - Senatori - Centurioni

Littori - Soldati e I'nlmTu romano

Donne e Fanciulle sabine - Donne romane
Soldati sabimi - Guardie,

f'.'lf.'-'la,'rl 750 anni circa prima dell' Era cristiana.

L’ azione, parle nella nascente Roma, parte nelle sue vicinanze
I versi virgolati si omettono.

Le scene sono del sig. Carro Foxtana.




Maeston al Cembalo = Signors Panizza
™ ;._..‘l.'|..!:-_...f'..|...--'|r...-_|.;.-.| Orchest
o Violino in soshit, al sig, Cavall
Capi dei second Violim 4 vicenda
srarl Crenas i Antonio - Mossi l"r'.'u.':l-_,l--
+ Vielino per 1 Balhi = Sig. Monlanara (aeta

Alirn primo YVialin izione Mantar
thilla Lurg
y primo Violoncello in soshituzione al s

Sig, Fasanotli Jntomo

50 al Cembalo - Sig

Rossi Lug

trabbaszso in sost, al siz. Rozsi - Sig. Manzon

rima Viola - Sig. Tassistro Pietro

enorl € avallini Ernesto = Car nlli Benedelio

| Ballo - Siz, Erba
Prirmi Oboe a perfetta vicenda
moari Yvon Carle = Daelli Gro

ara Fil

1l -.“-: nart fMossar:
Prima Tromba
Fisarmonica - Sz

I||.|i|| = SIENOTA !

K

i proprieta dell’ Appalto degli I1. RR. Tea

v della musica - Sie, flicordi (rigvann

piano-forti pel servizio de’ KRR, Teatn
g, Alate -\'h_'_l'-r.u.a,
Maestro e direliore dei Cori - Sig Lenotle Pietro
n soslituzione al siz. Lenolti - Sig. Portaluppi Paolo
Suzaerilore - Sig Grolli G HSEP N

Allrezziata proprictario - '-

Direttori dell
Sig. Colombo Giacomo -
Guardarokiere = Siz. G
vrettore del mocchinismo - Siz. Ronchi {rinseppe
Parvuccluere - S [

ig. Fenegoni Eugenio.

Capo lNluminalore - Sig. Garignani Giovanni

P

el I r-|--|': ,-}‘rl fario

tri,

SCENA I.
Caverna alle falde del Palatino.

profomda cavita

SACERDOTI seruili Jda RosoLo, «

no nel sollerr I

ron Tavasto ¢ Maxuio vary CeLeny, Sexatonmt e CENTURIONT RO-
MANI, ch |

arrcslano presso 1" e ila della caverna n atlit

i ehi aspetla con ansiela pualehe imporlante risoluzion

Conro 1. ,|| -'EIII'H..J!:-rI y al. Dio sacrato
e fl‘"l.]. Il‘.--“'ll'“'ll” or or 'll-"'-'r':‘t.'-

Cono 11.
e Max.

(Alcune woroi di P gliera 5" odone dal fonda Jdella

]]r'”t li-l'.'ll'i-lll RRYe] ato

Il responso aveem palese,

Turmn Fecco .. .HII]:-il]H_'I e devoli
Alzan I’ inno 1 Sacerdoti.

(*y Il Din Consn, o _‘\:'Il'm-)ullu".‘. £, Aveéva un tempro in Roma

n luogo sellerranes , quast o are che i consigh devono essere

secreti, Esso avewn pure un tempio sull” Aventino, 81 disse anche

che Conso alibia sugzerite a Romole il pensicro di rapire le Sabine

ST SOPraFsTiunEono



i PROLOGD

Sic. e Te imvochiam, possente Nume
Roaant Di consigl dispensiero:
Squarci un raggio del tuo lume
La tencbra del pensiero...
Dal too labbro tuoni, o Conso
L’ infallibile responso.
( Talasio, Manlio ed il Coro, che s saranno pe
ad un tratte, e dopo breve pausa,)
Tar. Taccion gl'inni! Al cupo canto
e Max. Qual silenzio succedea !
CoRD Che sara?
Sordo [uin-;Fll rimanea !

... Voracol santo

Turm S apra il core alla speranza..

Ecco ... Romolo s avanza

SCENA 1I.
Rosoro secuilo dan SAcErpoTi, & detle

[l Dio parlo! — S, |" anima
Alla speranza aprile.

I'r'”Eri'.fm fu I’ oracolo?..
Foma sara! - M’ udite.

Feroci nell’ orgoglio

| |:u}|n|1 vicini

f:iall |1Hi hi|l'_’_'l|:||' 1]1'».'i1|.|'|'i'
E talami e destini:
Romam, il turpe insulto
Piti non rimanga inulto...
Hlﬂ capo lor J'I'\-'-ill.-l

L’ oltraggio e il disonor..
A noi dard la H]u‘ld-‘t
(Quanto negava amor!

Torm

Fom

Turr

PROLOGO

[mponi: ed alme e braccia

A un cenno tuo son preste.
Oggi di Conso accorrere
Alle solenmi feste
Schiere vedrem di vergim
Dalle eitth vieine...
Ebben !

Fra totte splendide
Son le belth sabine.
Prosegui ...

La sOrpresa
Fa vana ogni difesa. —
Su’ padri lor ricada
L’ oltraggio e il disonor...
A noi darh la h]-ill]él.
Quanto negava amor !

Koy, g Sac. (in tuono profetice)

O Roma, di lieto sorriso t’ abbella,

A splendida vita ti chiaman gh eventi!
Orgoglio de’ Numi, stupor delle genti,
Superba regina di popoli e re,

O Roma, saluta :lnlr.':'\l' alba novella

Di secoli eterni foriera per te!
Tar. Max. E GLT ALTRI

Seguiamo del Nume gli arcani consigli. ..

Non gema la patria deserta di figli! -
O Roma, di nuovo sorriso t'abbella.
Superba regina di popoli e re,

O Roma, saluta quest’alba novella
Di secoli eterni foriera per te! —

(Partono, Talasio solo rimane trallenendo Manlio)




PROLOGO

SCENA IIL

Tavasio ¢ Manvio.

Tar. M odi: un mistero io deggio

Max.
TarL.

Man.

Tar.

Max

TaAL.

(*)

A te, Manlio, svelar: fatal mistero
Che da piu giorni in core
Mi sta sepolto.
Parla...
Tu ben sai
Qual di giurata fede
Nodo mi stringa con Tarpea... quel nodo
Frangere io voglio.
Che di’ tu?.. qual mai
Delirio in te?
Non I'amo! disperato
Un altro amor m’ha I’ amma travolta..
.Un altro amor?
M’ ascolta.
In un di sacrato a Vesta
A Curese io mi recai, \')
Vidi un tempio adorno a festa
E fra il popolo v’ entrai.
Presso all’ ara, tutta assorta
Nella prece fervorosa,
Una vergine v’ ho scirta
Non mortal, celeste cosa!
Col suo sguardo il guardo mio
Come lampo s’ incontrd ,

Curcse, citth dei Sabini,

PROLOGD

E un incognito desio
Tosto in cor mi divampo.
Da quel giorno io cola trassi
Solitario e nel mistero:
Dietro I’ orma de’ suoi passi
Tenni il guardo ed il ]:r':|.«i|‘1'u'
La rividi e ;-ifu 5 accese
Ahi, dell’ alma il foco arcano!
[l mio labbro amor le chiese.
Sciagurato, e sempre nvano.
Senza speme - e pur fervea
Piu la fiamma avdente ognor,
E I"'immagin di Tarpea
Dileguavasi dal cor!
Or che |:II"|l‘-i f

Il responso del Dio
Non udisti? - Fra lutte ;ur] bella .
[issa pur la sabina donzella
Alle feste fra poco verra...
Possederla a oeni eosto vogl' 10...
£ ']1;1|'[|r:;| f.. la toa fede pur hia!

{ Talasio non corando le parole di Manlio, ed assorte

nel pensiero di Ersilia )

Quanti ha beni la terra, I'Eliso
Tutti 10 veggo raccolti in lei sola:
.\Il.".lll CFI'”'iHH’ ”]-ﬂl't.EI]i_' I'I‘HT'U].E]

Di quest’ alma I immenso gioir.
Oh, m’mebrii d’un solo sorriso
E in quell’ estasi io possa morir!

Deh, fatal quest’ improvvido amore

Non a te, non a Roma mai sia!




FROLOGO
'l"llm:llm possa _5:*]1}.-5:1 {urore
D’una donna tu ignori nel sen:
In procella cangiarsi potria
Di quest’ alba il. ridente seren !

{ parlono )

SCENA 1V.

Gran Piazza sull' Aventino.

[ Palatinn in parte selvoso, sulln cui sommita sorgono
(i fi J i Homa nascente, Jr.'.'_."-"*lnf-' la Rocea Tarpea, A 5i-
il fempio di Nettuno equestre, alla cui porta 50 giung

iia gradinali

Porovo ' ambo 1 sessi accorrente da varie parl

RosMoLo seeuito dai Sexatoni, dai Cesturtont, dalla schicra der Ce-
LERI ¢ dai SacempoTi; indi Fatasio ¢ Mawuio: pu tarchi Tazio
Ensmuia, Lavisio, Duct sabini ¢ DoNZELLE sabine

Por. 1. Fervon d'immenso popolo
Le vie del Circo:
I1. Solo
La festa a far piu splendida
Manca il sabino stuolo.
Udite!.. in suon festevole
Squillan le trombe ancor.
Turm Forse i Sabini giungono
: Nell” alterezza lor.
{Mentre Tazio col proprio sézuito " avanza da un lalo, giung;
dall’ opposto Romole, i Celeri, 1 Senatori ece.

I qual ma-

vendo incontro a1 Sabini, cantano in Coro)
Leviam di gioja il cantico
All’ ospite novello:
Nunzia quest’alba sorgere
Possa d’ un di piu bello,

PROLOGO
Di saldi, eterm vincoli
Ci lechi d’ amisti.
(a Manlio :|f'-‘n|_-_-'ln-|--~i di Ersilia che saraa fianco di Tazio)

(E dessa!.. o gioja... |'lr'.'.w":|:i;|'.
Deluso il cor non m’ ha.)

Grato 1l Sabino ai nobili
Sensi ' amor vi resta.
Dolee gl fia dividere

Con voi I augusta festa.
La tua ciltade intanto

lo con sorpresa AMmiro :
Qual sorta per incanto

Si mostra al mio Eurlihif‘l‘...
( E1 stessol.. o Dei... che miro?..

( a Romolo )

" incofnito stranier. )
Al tempio andiam! gia fumano
Gl incensi all’ are intorno.
Fou. E Sac.

l’riln‘.i[]iu abbia dall’ :Llia;:iUi:

Nume il gioir del giorno.
Tur Al [l!ltl]li.l] andiam! ( s’incamminane al tempio )
Koy, (a Talasio ¢ ai Celeri) Solleciti

Al convenuto segno

Coro Vigili
Gli occln terrem su te...
Tap.idast) (I tradimento indegno
Ma necessario egh ¢!)
(Entrano anch’essi nél tempio. Dopo und breve pausa 5 innal-
zera il scpuente Coro generale di preghiera)




Vocr xt. 1.

11.
I.
11.
1

PROLOGO

Fra il ll'i]:tl:]ju dell’ amme I.'HIJJ[.‘IH[J:
A te, Nume, leviamo incensi e canti:
Nell” armonia di cento e cento voci
E sola un’ alma che si volge a te
Salve, o Nettuno!
( La preee & interrotta da grida e da fragore di spade)
Profanato ¢ 4l tr*l'npiu! -
Cessale !, -

0 nuavo ﬂl‘('lll]'lil'r.:llil' 4‘H|'||jl1inf

"\| ||'|-\.| . |--‘Hir'! AE

strappateci m feroci ..
La pace e questa e la promessa fel..

londo della scena una molltitudine «

1 wna porla inlerna di lempio. )

SCENA V.
Favasto, traendo per mano Enswia, esce dal tempio

Non fugairmil.. tu non sai
I l]’l].'l] U amo e quanto amore !
Da fllll‘l. di che ti mira
Questa hiamma 1o nutro in core.
creando svincolars: dalla mano di i)
Ya...
La tua voce, il tuo sembiante:
Va, da un cor che b detesta.
Assassino e non amante !
I]'L un egcesso Lflhlr('r';llr_}
Non volermi condannar.

PRSI | A -
mi lascia! orror mi desta

I” allontana , sclagurato...
La mia man non profanar!

DosZELL

PROLOGO

SCENA VL.

CeLent e detti @ indi RovoLo, SENATORL, SACERDOTI

Cestuniost, ¢ Pororo che si alfulla nel fondo delia

Corom

CeL.

Ers.
TaAr.
Taz.

Roa. (a

Taz.

{vedendo Taz) U SpoOSO...

nln |:|-|'.L.'l' or vol cadute,
»No. di barbari non siete!
sDal terror che vi fa mule,
nAlla calma risorgete,
--]Jr';h Sposi , llr‘.|-:|||'llll.
»Deli, rendeteci agli amplessi!.
Tregua all’ ire ad a1 lamenti. ..
0 Romani...

¢ la spada nella vagina; gh altr imitano

: o
il sangue cess!

Sﬂﬂﬁi "FII-

Maxvio e detti: indi Tazio

De’ Sabini i}l'l}_:umi.urn

Favellarti or eliede il re..

!

Yero!...

(Che ascolte!. e sara

Prigionier?.. — S adduea a me!

s

parte: pob ritorna con Tazio)

( Manlio parls
Tazio!
SPOs0 mio!
che sento!l..
Eralia. ..

(da si) Ei?..
il'!l .-\.lr_':wi"-\:l_'lII
Taz.) Parla..:

A chiederti venn'io
Qui ragion del turpe eccesso.

1 Rom.)




PROLOGO

Sul tuo labbro suona invano
I.f‘l ]”]“;‘Ii‘("li‘ 2 Iii I".I]ill“l.?.ii.
{\hm] sottrarti alla mia mano
Or hn[u'ju mortal |m.~‘~';|nx;|'f..
Stretto in ceppl e presso a morte
Tazio ancor shidar ti sa...
Roat. Non :x'uitjmi-u.i e non ritorle,
Pace 10 t' offro ed amista!
Taz Vile, 'oltraggio aggiungere
Al tradimento ardisei?
L’ opra di tua nequizia
Senza esitar compisci ...
Empio, col ferro uccidimi,
Non con la tua pieth.
Rowm. De’ Numi impenetrabile
(:DI'I.Hi:'_"]in a me fu guida.
Pace ti ;im'u Romolo...
A’ giur1 suol t aflida:
Di due si faccia un popolo,
Una di due cilli.

Oh! le rapite vergini
Torna a’ lor cari in pria,
Rendimi., crudo, rendim
Il cor, la sposa mia..!
Allor di pace parlam,
Parlanm d’ amusti.

Queste innocenti vittime
Parlan ne' detti miei:
Prima morir che cedere
Qui giurano agli Dei.
Con me sol esse temono
L’ infamia e la wilta!

PROLOGD

, (da st) (Pitt bella quel magnanimo

Disdegno a me la rende:
] |1i:'| sublime e fervido
Affetto il cor m’ accende..
Gemma di lei piu fulgida
No. RBoma non avral)
_'.‘!-Lil-.ll"\lll.l ]li.l"l:li -|11~[I|1r'i
MNaon |]1-]m|n;uu le wiraicln',
Di tanti wezzi al fascino
Vinto ogni sdegno cade...
Cex. Il nembo cessi, e | iride
Sorga di pace ancor.
Oh, se pieta nell’anima
Alfin per noi vi prese,
Al nostro suol rendeteci,
A’ nostr |1:|n||'i illese...
Crudi, la vita toglierci,
Potrete e non 1’ onor!
Cogli altri libero, ritorna a’ tuoi!
M’ & nuovo insulto la tua pieta.
Io t'offro pace, se pace V1ol ,
Se brami guerra, guerra saral
Perché la pace sorga fra nol,
Quai patti io chiegga Romolo sa!
No. di vendetta eruda, feroce {a Taz.)
In te la voce — parli soltanto!
Sangue per sangue, pianto per pianto
L’ l?lllilln Bomano versar dovra.
Sfidar intrepida sapro la sorte,
Per me la morte — terror non ha!
Donna sublime, tu di me stesso {ad Ers.)




PROLOGO

Mei;-,;;_’]uj' -CIlI!?.HH_'I — mi t'f'ilq_ij dllCOra.

Questa sapngue che mi divora

Sete tremenda paga sarh.

Tav. (dasi) (Che su quel core m’abbia viltoria!
Pia bella gloria — per me non v ha.)

Rowm Le tue minaccie non io pavento , a Taz))
Troppo mi sento — di te pitn forte:
Vedrem se in campo, se in faccia a morte
Pari |'audacia durar sapri.

San. Pieta, crudeli, |:'L{*|‘.i1 di noi!..

Coro Guerra tu vuoi!., — guerra sara! (a Taz)

tha vorrebbe invano gellarsi fra le braccia di Tazio, il

fjuaic in atlo minaccioso parte dal lato opposto a quelle
verso 1l quale si dirigono Romolo , Talasio, Manlio, il Popolo

le Sabine, circondate dalla schiera dei Celeri )

FINE DEL PROLOGO

ATTO PRIMO
S3BER £ Kaagec
SCENA I

Sinnze nella casa ove soggiorna Evsilia.

Pa un lalo corlinogrio che mette ad allre slanze
TarpEA sola.

(Jgni sguardo delusi, e gia varcata
Ho la sogha fatal!... Se non mentia
La Lima. ella lilli sta. — Ch’io vegga alfine
|Jll{_‘\-l-il“f:l'<‘l rival! che testimone
Del tradimento sia.
Talasio. 10 hli'.\-.-.‘lf e il 1'r'f!i10
fo sciolga all’ira che mi rugge in seno!
Empio, di tua perfidia
No, lieto non andrai!..
Alle tue nozze pronube
Sole le furie avrai.
Presso all’ altar sacrilego
Barriera io m’alzerd...
Sul capo tuo la folgore
De’ Numi invocherd.
Chi wien?.. Talasio.... desso!l...
Forse in traccia di leil.. nel sen represso
T’ ammuta, o mio furor...
(#i nascomde dietro la corlina)
2




ATTO PRIMO

SCENA II. Se un’ alma mnobile
N Eeiiiii e Taneat i e l:'h'll.'i.‘it.i.lleil. in petto.
|’l'|“|”" I Il'l'r]l'i hr‘ i o |!.\Il!rll.r’
I prer.. }'i'l'd‘lnl' s1 forte | - IH“l‘H B
Oh, d'una misera
Pieth t1 mova.
A questa toglils

My balza 1l eor?.. a lei vicino io sento
Langumir 11 mio coraggio... eppur ¢ forza
[." estrema prova ogg tentar... I dessa! Tremenda prova!
Cost la tua promessa

; [V insidie ioutili
M’ attieni tu?.. di questa sogha 1l varco Mi cingi il co

i Lt schiudea? Lo copre I egida

S Gor D’un altro amor

Se del mio core
Pieth non hai.

Al tuo signore

Lne ol -'!.-| '{I r'|.- _'|...'|r||---_|4|

igsto divieto 1o stesso. e pgon infrans

e e Il Name

".-|--..:: .'H'L \r':_'l:'i'lu |J|-i mio core. I.l'rE-"' Iiw‘n'J-ll

Delirn ?

Ersilia
nturoso  gorn Mortale o Iho
nllina, volta a te ptorno A me 1|1Hl.1 ILJ;HI.‘]'I.i
Potrial...

| nascondiglio ¢ incamminandos: «

[l ;'lii'lcl un’ altra volla IO
Rl

Lh te men nigide
Le tue .‘;;1;';““'
At lungln cessero Oual?.. To!!

sospir alline ; Der!.. +|1|:L| epido?. .

(Essal ] ||F|:-.|I
Qui celarsi alcan polea
Fu una voce disperata
Che I’ orecchio m f.'1.1||1'1..
'._.]h"l l'il:ltlllil 1I'Hi. (f‘.’li’lt{l
Stava dunque?.. parla...!
Sif

i_]l 540151 'l.'_l!-"'Ii
Congiunte a no
AVIa progenie
*i.l'fll'l ||-|'!r'5
Tu pu imita
L’ esempio lor.
Di nnova vita

M’ inebria il cor!




ATTO

Una donna, cui sacrato
Io del cor I’ affetto avea,
Una donna che obbliato
Ho dal di che u vedea:
A me stesso or mi ridona.
Mi rinfiamma a 4|||P||‘umrn.
O una wvolta alfin corona
I.[" .‘\IH"I'-"I.I‘IZI:"‘ ll{'l Iitii! 1.'”'|'1
ﬂ‘i'ii‘i‘._'\'llf'ill“. L o Iil‘tl.ifl'll‘lll e
Tu cosi :'.||E|E'.~tl 1 drtt?
!]l"lfl. 1"I||'ll"'.1lll'l_' II tluo core
Pia non sia di due delitti!
Toeli me da tanto affanno.
-|11'l|:'il.'| H | ]I‘i. l-.lllj,li_"{'l dImMor ....
Esecrabile tiranno
Pitt non frti di due cor!

{ Talasio |_.-.'.|'!|," l‘:l'.III:L enira nelle slanze

SCENA 1L

Finnura alle falde del monte Mario dalia parte

apposia n Roma: in Ganco il Tevere.
E nolte
Tazio solo
IFia vero!.. al tradimento
Scender m’ & forza! all’ ombra della notte
La vittoria allidar, quasi del sole
lo temessi I'aspetto e dell’ aperta
Aura de’ ecampi!.. «Di Cenina e Antenna
»Gia dome le citta, crescon possanza
»E orgoglio al vinecitor:... riposta & sola
»Ogni speranza nel Sabin!.. ed io...

s Torna 1" insidia?. »

PRIMO

»Qui neghittoso da pit giorni a piedi

»Di questa rupe, all’abborrita terra

»Figgo lo sguardo ... e fremo invan!. - Si vinca
»Comel..

non monta! Pin sieoro mezzo
- Sia:

Purche si compia la vendetla mia!
Gronda ancora e Fni;mlrr e sangue
Il mio core all’onta atroce:

La vendetta in me non langue,
La fa il tempo pil‘] feroce.

Poi che vincere da prode

Il destino a me nego...

Il vessillo della frode

Con la frode abbatterd!

SCENA 1V.

Lavisio e delto, indi TAnrea sotto spoglie di guerriero romar

Lav.

Taz.

Un inmgnitu guerriero
Presso al campo or or fu cilto,
Ei moveva nel mistero,
Chiuso avea nell’ armm il volto.
De’ Romani a noi vema
Qui notturno esplorator.
Favellar a te desia.
D’ alti eventi FII!i'll'_li'[illO]'.

"l-ﬂl‘.llf::ﬂ.' { Lavinio esce, poi ricnira -"un-1||r.'4_r1'!~1u Tarpes
la -|_'-|.-|!|- 51 avanza verso Tazio con la wisiera calata)

Adatto inver I’ istante

Al messaggi non scegliesti,
O Bomano. a me dinante
Perche attonito t’ arresti?

{ iromico)




ATTO PRIMO

Einché il volto mi nascondi. Gwnda me stessa vieil
Traditor t1 crederd ... Tu nell” impresa avrai..
A un’ inchiesta pria rispondi, ; Verrd... vendetta e gloria,
Poi svelarlo a te }-ul.i'-'r, Donna, ripongo in te.!
T ascolto... Sabini.... alla villoria
1% aspide d: aelosia Vi guida il duce, il re!
Sai tu che saf brandi al sangue anelano
Sai che di patria la voce istessu Da lungo tempo invano,
Taccia per essal Cada I ultrice folgore
[0.7 - di quell’aspide tutto il veleno Sul rapitor romano:

Mi scorre in seno... Vestigio aleun non resti
Ora una vittima d’amor qu vedi .. Della cittia -“'Hl:f't!m.

Guardami ... e credi! (alzando | Copran I’ arena e 1’ erba

Donna!.. da me tu chiedere, VISIEL Quell’ i”.Eﬂ-m-“[{, suol.

Da me sperai che Em(:i:’ | |'||.”|,;| sola arrest

Parla.. ben io comprendere Salle wmiscerié dl wolt

Posso ;1'1 accenti tuol. Tan Suoni ne’ tardi prlﬁh'ri

L’'ira che il sen ti lacera Infame 1l nome mio. ..

Tutta gia sento in me. Pur che |'1:li.[';15;;;in o vendichi
Ed io 'f"""‘r- ira_vindice Tutto shidar !H:_wn‘t io!

A te fidur sol voglio, In un alfetto accolto

Di lui, di Roma domito lo " umverso avea,

Vo' I’ insultante f.ll';;i}i_:]iﬂ- Tutto al mio cor fu tolto

Di lui che iniqua e barbara Da che tradita ei m’ ha....

Come il suo cor mi fe’. Pii misera che rea
Alta una rocea domina Me il mondo chiamerd.

E la i'ﬂ,til ditende H {pariono b

Per sotterraneo, incognito

Sentier cola s ascende.

Nel folto della ténebra

Co’ tuol guerrier verrai,




ATTO
SCENA V.
Pinzza sul PFalatino.

L fempo

a parte ¢ dall’ altva edifizf, p
L di essi pra iicahils

» Donzelle sabine, condotle

ne ¢ 5 lella schiera de’ CELERI

SaceapoTi, Sexatont, Cestumiomt, Litromi, ¢

occupa 1l tromo ad

schiera all’ intorno onde godere

#asag destinalo.,

della festa che 51
suONIno
Dell’armonia piu leta:
Ih nostre g_;iﬂ]'t? il cantico
L. eco lontan ripeta!
Adorno 1l crin di rose.,
Sparso di rose il suol,
De’ zelliri col wvol
Venite
EEsulta. o Roma! - In cifre d’oro scrivi
Nel libro de' tuoi fasti la memoria
Di questo giorno. Una novella vita
Possente si difonde
Nelle viscere tue... | affetto ha vinto
E la virti! - I_Imnp!Ln
Sia I'augusto d’ amor solenne rito!
De’ sogni miei piil lecmli;]i
Tocea ho la meta alfine ...
Salite a1 nostri talami,
Bomane & non Sabine!
L.’ onta che su noi pesa
Rivendicate or voi,
D’ ogni passata oflesa
Si spenga il sovvenir ..
Il Fato e I'Avvenir
Stanno con noi!

prepa

L’ aure commosse

0 .-apm-n!

Tl

dall

Manuio
|'n|"||- d' amhbo 1 scss

PRIMO

l,l aure Commosse .‘:ll'-li'lil'lfl

Dell’ ar

oA ].'lil.l ili'lili

Di nostre gioje il eantico

],. (]
Adorn
.‘4|J-u S0

De” zeih

Ensitta e delti, 1

Dai tripu

lontan r'i|u*l;| :
y il erin di rose,
di rose 1l suol,
iri col wol
Danzate ,

danze. Ad un
sla corli occlu slavillani

SCENA VI

ndi ‘TaLasio ed aleani Guerrieri romani

"'-'l'll']‘il"l

tratto Ersilia si precipata net
d’ 1ra. )

dj cessate e dai canti,

Vi strappate r{llf’] serti dal erine!

Voi I’

onor delle donne sabine

.I'II’!II Hliliff'lllfl"-h" II. eterna E'IHH- .

Non

Ii;_:lilmh‘ d’ eroi,

ma baccanti

Nate all’orgia d’ oscena citta!

Row. |

Max. g Coro di Romaxi

Della festa il ridente sereno

A turbar pp_rchf-. vieni ,

Oh, la
Beeca a

msensata !
furia che t'agita il seno
ltrove... allontanati... va!

Della pace si a lungo [urlm ita ,
Questo 1l nodo pin bello sara.

( § odone in lontananza squoilli di tromba, e grida

ronfuse )

]

Qual tumulto!..

{ Talasin seguilo

Coro TaL.

da aleuni Guerrieri romant
I Sabini!.. 1 Sabim !

viene precipioso )

Tradimento !..

Turtt (fuorchi Ers.)

Compir cln ‘| poteal..




ATTO PRIMO

Chi?.. fremete d’ orrorve... Tarpea!.. - -—-._'__":_ G ,/'ﬂ_:"'f)}-f?-c‘ir'ix
Essatl.. g g o S o N B
gsa 1! . 80 TR T 3 >
[l varco dischiuso lor ha...

Qual torrente che gonfio rovini,

Dalla roeea si versano gia! AT Y A SRR IR
Rom., TAL. ¥ \lk\l. JLLTTD :.;EJLO.:.\!_I‘JO
Sia fine alla festa! la voce di gloria oA e <
Pit forte s’ innalzi del grido d" amor!
Conro, Ssc. g CeL. SCENA L

Sia fine alla festa.. cormamo a vitiova A " o I ;
£ il mirto piu bello conserto all® allor, 1l Quirinale. in fondo _I“ CREIR SERALSNLA
Diva Marte . alla vendetta (con entusiasmo Pororo . d’ ambo 2 sess) che siange da var) ial

Piti terrilali It desta: =

Del tuo brando la saelta, Conol. I erve la |:t!;.:lm! Dubbia

Divo Marte, a lor tu presta... Dell’ armi ¢ ancor la sorte:

A te supplice m’inchino, 11. Empia Tarpea! Tu wittima

Porgi ascolto al mio pregar!. ' Fosti di giusta morte...

Possa 1" onta del Sabino, Empia Tarpea! la folgore

Possa 1l sansue cancellar! Su te de’Num ¢ scesa!
\ qual Nume la preghiera [n rammentarlo 1" anima

Sollevar del ecor petremo! Freme d’orror compresa.

Sciagurate, a niuul bandiera Li sulla sogha istessa

La wvittoria invocheremao ! Che al tradimento EI[JI"Ji

Dove ferve piu leroce Da cento colpi oppressa

La battagha i vedra ; La perfida peri! )

I de gemil alla voce A chi di tanto fallie fu rea

Forse I ira tacera. Mite supplizio la morte piomba!

4t altei corrono alla hattaglia. Ersiliz colle Sabine Piti dura pena tln|m la tomba

Lo oppoaloe] Nel vitupero del mondo avra.
FINE DEL PRIMO ATTO,

("} Tutti sanno che Tarpea fu vitima degh stessi Sabin, ch

reisero a 4|-|1|| Ji studo,




ATTO SECONDO
Infame a rendere la sua memoria Gl M.'R'hi-q-_- |
Avra una pagina per lei la stora. ' ; Fia ver.. tu stesso’..
Da dove in sangue scritto e - Tru;m'.-; - iy 5i ! : ; :
L’ occhio rlf_;|n’_b.-ilf_*ri 1'i|115_;;_;irig_ { partono) S b n Degh Eterm il ;:'Llu]rlln
S’ accoglie in quest’ amplesso!
Ma to... 1!11'1!.. come !
SCENA 1L Fuggono
Vinti e lil:x'_lf.’]':ﬂ i miel
Ensitia sola, indi Tazio RN o e T
Egs. Imprecano al suo nome! e pur qual sembra Morn > |
Colpevole non é&.... Di donna in core Cieco nel mio delirio
E furia, & inferno un oltraggiato amore. Di calle in calle erra:
Or pugnan essi] — Dei! riu:||ff da il]ll:_TP
Confuso suon mi 5_:'111!];_;!3

non 1 potei..,.

I Numi a me sorrisero.
Qui venni e ti trovai.
i brandi e vocil... non n'i'jng;mm:-._. e questo . Un’ ineffabil speme
L'inno della vittoria!.. Oh, qual funesto
Presagio il cor m’invade... un gelo arcano
Mi scorre per le membra...

Il suol sparso mi sembra

Dunque ci resta ancor!
Morir potremo insieme
Nell” estasi d’ amor!

A DU Dolei. solenni rendimi

Di cadaveri e sangue... ahimé, la chroma Questi supremn istanti!
Mi solleva il terror!.. vineesti, o Roma!
Egli ¢ la! da mille spade
Gia mi par vederlo cinto...
Gia trafitto al suolo er cade,
Moribondo, ma non wvinto!

In un sospis confondanst
" anume nostre amanti:
H'J“I ra HF]H urano |'.FH}
Felici amor ¢ fa...
Solo un cangiar d’ Eliso
Fra la gioja, fra I’ insulto La morte a nei sara!
Del superbo wvineitor,
Odo I'ultimo singulto
Del magnanimo che muor!
Taz. {correndo verso di lei con tutto il trasperlo)

Ma qual fragor?
De’ Celeri
Vedi appressar la schiera. ..
Qui I’ attendiamo intrepidi. ..
Qual voce? non m’ingannano Da forti almen si pera.




SECONDOD

Coro [ Noi pur sdegniam. nol vincere
Ad inegual certame :
SCENA T \vide mm i sangoe
Non fur le nostre lame.
Che ascolto!. e to dilendere
SRNEEE TS, AL, TN Puoi d'un nemico 1 giorni !
A |||;n-_~|a.- sen tn hibera
(Feanuscend £} | Tu =tesso la ritorm !
difis} Cadrd. mia vendere Creduto 10 non bt avrel
ita 10 voelio. ! Si egeneroso 1l cor
HII]lH:Il-% .|1|| l]l'-'|L‘- me
torza e al numero. Saral ta sacro ognor!
non ¢ d rrl'_:_'-:',;!'m. Pace, pace

hnanzi a Taro, quasn per difender] M | a0ON esse...

¢

In LI!_II"\'H ]Jl'!ll- |'_:I|l|.'i-l. i~J||;|| '_'1'j;i.|.

A lui barriera 1o fo’l..

ariaste mprovvisamente ¢ s pone tra il Gogo LrdL ) 5 SCENA 11
['lt‘li [lll.i 1.*1:-,_“|.|1- -\|'|||i-|

' ¥ " " - T PR

Ol 1l mu i pun ! detti, imili Romoro , CexTomost,
i i I - \ Litroni, Donxe romane o 1"OpoLo
amal. I amor piu tenero - .

Mortal non arse mai:
Nel dl\i'-l."I.'II dell’ anmima Delle spose 1 fratelli. 1 Ifr.'ll'l'llli
Pii fernido t’amm! Per
Oh, se d’ affetto gelido
Per me serbasti il seno. Anco. amica.-eerella vi sono

Toglime, Ersilia, toglo (abbracciandol
Al tuo ii|“|li'l"?.'-’,1= almeno. 0 Y D ogni .1|||l:_-l1r|. s1a 51:-:-|:I1.| la face.

Ih'E-':m-I-* la .-||u-l.e onucica !

. ¥ et S|
man vostra non cadano spent

"I.l |l|'!|||u 1'1'1_'”.;||"]||' E!n:"l'l{-:-ll"

Io stesso a lm ti dono.. cennando S0rga i1 di pace. ..

|Ji|:hl'1¢'1l|. |1- dIMaor. . . “--'.| FI.I i 1:-‘“'1"
Lieto del tuo ]'I!.!'l'l.]UT"lfl (Juesto ;iiilll 51 h‘![l'l'ﬂliil‘-l e lieto
Sol tu mi rendi il cor! Altra volta io levava primier.




ATTO SECONDO

Questo grido festante o ripeto. .

Possa un’ eco in ogni anima aver!
1

nzandesy verzo Tazio e Porgendoegil la mano i atto amel

La destra mi porgi.. ti stendo la mia..
Slringiamole insieme d’ un nodo d’ amor!
l.u||r-|.'[n il passato di tenebre sia. ..
Siccome le destre s stringano i1 cor!

per un momento perplesso rel volzendosi a Romolo

i nohile core tu esempio mi desli,

Al mondo men grande mostrarmi non vo’

1 pegno di pace la destra chiedest; .

Il pegno di pace la destra ti do’.

TurTi

Solenne di pace ripetasi il giuro,

T
i
|
!

Ih goje sublimi sorgente ¢ | amor...
Ci arrida la speme d’un gaudio sicuro.
Siccome le destre si stringano 1 cor!
Le stesse speranze, gli- stessi confini
Confondan per sempre due popoli in un...
Ih sangue congiunti Romam e Sabini.

o ..'I||.-|'JIH|II‘|' '.ll r':r:xzrui un astro comun!







